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Fausto Biloslavo

IcorpispecialiitalianiinAfgha-
nistan hanno eliminato un coman-
dante talebano che aveva lanciato
una campagna di trappole esplosi-
ve contro le truppe internazionali
edafghane.L’obiettivoeracatturar-
lo, perché faceva parte della lista
neradellaNato.Il«target»,comevie-
nechiamatoingergodeveavercer-
cato di resistere ed è stato «neutra-
lizzato».

È la prima volta che trapela una
notiziadelgenereriguardanteisol-
datiitaliani.Solodaquest’annoino-
stri corpi speciali della Task force
45,cheoperanell’Afghanistanocci-
dentale, hanno cominciato a dare
la caccia ai ricercati. In tutto sono
circaunmigliaio icomandanti tale-
bani di vari livelli, schedati in una
listasegretadellaNato(Jointpriori-
ty effect list). Ad ogni Task force di
corpi speciali vengono assegnati
dei «target», contenutinella lista,da
catturare vivi o morti. Negli ultimi
sei mesi sono stati almeno quattro
gli «obiettivi»eliminatiduranteibli-
tz della Task force 45. Gli italiani
hanno l’ordine di sparare solo se
scoppia un conflitto a fuoco. Gli
americani egli inglesi vannomeno
perilsottileespessopianificanove-
riepropriattacchimirati.Coniveli-
voli senza pilota, come i Predator
Warrior, lanciano un missile sul ri-
fugiodel ricercatoper incenerirlo.

Lanotiziadell’ultimaoperazione
italianaè trapelata fra le righediun
comunicatodellaNato. Ilblitzèav-
venutonellanotte fra lunedìemar-
tedì nella città di Farah, il capoluo-
go dell’omonima provincia. Fonti
deilGiornaleconfermanocheèin-
tervenuta laTaskunitAlfa, compo-

sta dagli alpini paracadutisti del 4˚
reggimento e gli incursori del 9˚
reggimentoColMoschin. La costo-
la della Task force 45 dispiegata a
Farah, sul fronte più a sud del no-
stro schieramento. Con loro le uni-
tàdellapoliziaedell’esercitoafgha-
no, che affiancano sempre i nostri
corpi speciali in questo genere di
operazioni.

Il «target» si chiamava Ramatul-

lah«ederanotoperaverpianificato
una campagna di attacchi con le
Ied (trappole esplosive)». Ordigni
semprepiùmicidialinascostiaibor-
di delle strade e copiati dai terrori-
stiiracheni,checolpisconoiconvo-
gli della Nato e degli afghani. In
questogeneredioperazionivengo-
no pagati uno o più informatori,
ma alla fine è il cosiddetto «uomo
del grilletto» che dà la luce verde.

Unaspia sulpostochesegnalagra-
zie al rilevamento satellitare o con
unasemplicetelefonatadalcellula-
re, quando il ricercato arriva nel
suo rifugio. Dall’alto un Predator
italiano (aereo senza pilota), che
operadisarmato,filmatuttoerilan-
cia le immagini alla sala operativa.
Ramatullah deve aver resistito al
blitzo tentato la fugaed «è statouc-
ciso» comesi leggenel comunicato

dellaNato.Per identificareconcer-
tezza il cadavere del ricercato ven-
gonorilevati idatibiometriciecon-
frontaticonquelli inpossessodella
Nato.

NegliultimiseimesilaTaskforce
45hacatturatodiversi ricercati,ma
quattro sono stati «neutralizzati».
Pocheoredopoicorpispecialialle-
ati lanciavanounblitz simile inuna
seriedicompoundnellavicinapro-

vincia di Kandahar. Anche in que-
sto caso l’obiettivo era smantellare
una rete nemica chepiazzava trap-
pole esplosive. Sul terreno sono ri-
masti25talebani,compresidueter-
roristi con il corpetto esplosivo dei
kamikaze.

Martedìscorso,sempreaFarah, i
soldatiitalianisonorimasticoinvol-
tiinnuovicombattimenti.Unacom-
pagniadel187˚ reggimentoparaca-

dutisti è intervenuta a dar man for-
teaimilitaridiunabaseafghanaat-
taccatadai talebani. Inunvillaggio
vicinosonostatescoperteoltre100
bombe e razzi. Ieri si è combattuto
anche a Bala Murghab nella zo-
na nord del settore italiano,
doveunparàè rimasto lie-
vementeferito.Unitàdel
183˚ reggimento Nem-
bo erano impegnate a
snidaresacchedi resi-
stenza dei talebani,
quando sono state at-
taccateconarmilegge-
re e razzi controcarro.
Nel combattimento è
morto un militare afgha-
no e altri quattro sono ri-
masti feriti. Anche quattro
blindati Lince sono rimasti dan-
neggiati. Il parà è stato medicato
sul campo e ha continuato l’opera-
zione. Nell’offensiva contro i tale-
bani i parà sono andati all’assalto
piùvolteconl’appoggiodeimortai
ediunacoppiadi elicotteri d’attac-
coMangusta.

www.faustobiloslavo.com

di Fiamma Nirenstein

Uno spostamento di alleanze, forse è
questo ciò che si è visto in questi giorni
durante la visita europea di Benjamin
Netanyahu,abbracciatoconlasuanuo-
va linea di pace da Berlusconi e
Sarkozy, e invece costretto ad annulla-
re l’appuntamento con l’inviato ameri-
cano Mitchell a Parigi. C’è chi dice che
Obama avrebbe mandato a dire a Bibi
di «preparare bene i compiti di casa»,
ovvero di decidere di consegnare agli
Usa la decisione di congelare gli inse-
diamenti come Obama richiede e poi
di dare il via a una discussione fattiva
conlamediazioneamericanasullepro-
spettive.
Tant’è: il fatto nuovo è che l’Europa,
incarnatadaBerlusconieSarkozyesul-
lo sfondo dalla Merkel, pur chiedendo
di fermare gli insediamenti e, come ha
detto Sarkozy, di dareunchiaro segna-
le di buona volontà, pure valorizza la
scelta di Bibi di ammettere uno Stato
palestinese smilitarizzato; e compren-
de ciò che i palestinesi per ora rifiuta-
no: che Israele chiede, per procedere
conle trattative, cheessiaccettino l’esi-
stenza dello Stato ebraico. «Noi ricono-
sciamoloStatodeipalestinesi, che loro
riconoscano lo Stato degli ebrei» dice
Netanyahu. E pare che stia trattando
per un congelamento, come segnale di
buonavolontà, di tutti gli insediamenti
per sei mesi.
Nello stesso momento, anche se Oba-
ma ha ammesso il grande passo com-
piutodaBibiper lapace,gliUsainsisto-
no a gran voce sul totale blocco degli
insediamenti. La cosaapparedestinata
all’opinionepubblicapiùcheauneffet-
tivo progresso: Bibi ha dichiarato più
volte che non sarà permessa nessuna
espansionedegli insediamenti esisten-
ti e chenonnesarannocostruitidinuo-
vi; intanto, haabolitounnumero senza
precedenti di checkpoint e Sarkozy gli
ha fatto un piacere chiedendogli, ieri,
di fare ciò che aveva già fatto, cioè di

favorire la libertà di movimento.
Dunque, sia Berlusconi che

Sarkozy hanno chiesto a
Bibi il congelamento.

Masembrapiùrilevan-
te, nel loro discorso,
la ripetuta definizio-
ne di Bibi come uo-
mo che ha fatto un
grande passo per il
processo di pace.
Eancheilsegnalefor-

tesullasicurezza: Isra-
ele vuole essere sicuro

che i suoi vicini, una volta
fattisi Stato, non minacce-

ranno la sua popolazione con
l’aiutodell’Iran,magari anchecon l’ar-
maatomica.Lapaceper Israeleèprima
di tutto quiete sul fronte iraniano. Bibi
non vuole trovarsi con uno Stato Pale-
stinese armato dall’Iran, come avviene
con Hamas a Gaza, e Berlusconi, Fini e
Sarkozy sono d’accordo. Rassicurato,
Israeleèprontoaaffrontare l’abbando-
no degli insediamenti, ma oggi, ripete
Netanyahu, la crescita naturale, quella
cherichiedechesicostruiscaunappar-
tamento per una nuova coppia dentro
l’insediamento già definito fino alla
conclusionedi trattative,èmoltodiffici-
le da bloccare.
PergliUsasembrache il temaprincipa-
le non sia lo Stato palestinese smilita-
rizzato accanto a uno Stato ebraico. È
tuttavia possibile che, quanto più il te-
madell’Irandiventa ancheperObama
univoco, quanto più il regime diviene
un nemico della libertà, tanto meno
l’Amministrazione temerà che escaun
titolo cheparli di un’alleanza fra Israe-
le e gli Usa contro il pericolo iraniano.
Per ora è stato più facile per gli euro-
pei unirsi a Netanyahu nel lanciare
una forte coesione occidentale e con-
dannare il regimedegli ayatollah.Ber-
lusconi e Sarkozy sono alleati di Israe-
le anche in sede di Unione Europea.
Forse è grazie a loro, che hanno sapu-
to sostenerlo sulla lineadello Statode-
militarizzatoedel riconoscimentodel-
lo Stato ebraico, nel momento della
svolta più delicata della sua vita, che
Netanyahu accetterà il congelamento
totaledi seimesi,unsegnalemolto im-
portante per gli Usa, molto meno per
la pace in Medio Oriente.

Il presidente americano Barack
ObamaincontreràilPapaperlapri-
ma volta il 10 luglio, durante la sua
visita in Italiaper partecipare alG8
dei capi di Stato. Ad annunciare
l’udienza è l’agenzia di stampa dei
vescovi americani, Catholic News
Service.LaSantaSede,cheinunpri-
mo momento non aveva conferma-
to l'incontro, ha poi fatto sapere
che «Benedetto XVI è disponibile a
incontrare il presidente degli Stati
Uniti nel pomeriggio del 10 luglio
prossimo», attraverso il portavoce
Vaticano, padre Federico Lombar-
di. Obama sarà in Italia dall’8 al 10
luglio per il G8 all’Aquila, e già nel-
la serata del 10 è previsto che parta
per il Ghana. Per questo, anche se
generalmente il Papa riceve i capi
diStatoedigoverno lamattina,per

Obamasista lavorandoperorganiz-
zare l’incontro nel pomeriggio, in-
tornoalle 16.Obama hasuscitato il
disappuntodimolti cattoliciameri-
cani per il suo supporto al diritto
all’aborto per le donne e per la sua
decisione di allentare le restrizioni
sullaricercaintemadicellulestami-
nali. Esponenti del Vaticano e la
Chiesa italiana hanno condannato
la decisione dell’Amministrazione
democratica, presa a marzo, di al-
lentare le restrizioni ai fondi pub-
blici da destinare alla ricerca sulle
cellulestaminalisugliembrioni; re-
strizioni messe in atto dal suo pre-
decessore George W. Bush. Il suc-
cessivo invito, ilmesescorso, apar-
lare a Notre Dame, un'università
cattolica statunitense, ha ulterior-
mente acceso le critiche.
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CAMBIO DI STRATEGIA IN AFGHANISTAN

I parà in missione per uccidere
È la prima volta per gli italiani
I nostri corpi speciali partecipano ai blitz per «neutralizzare» i terroristi ricercati
A Farah eliminato un capo talebano. In un attacco ferito un militare della Nembo

Stati Uniti Via libera dal Vaticano:
il Papa incontrerà Obama il 10 luglio

BENVENUTO

Barack Obama,
48 anni, sarà
in Vaticano
il 10 luglio

�

Ora è l’Europa
il miglior alleato
di Israele

TOP SECRET Gli obiettivi,

contenuti in una lista

segreta della Nato, sono

da catturare vivi o morti

IN PRIMA LINEA Un militare del contingente italiano impegnato in pattugliamento nella provincia di Herat 

SUL FRONTE Soldati italiani della missione Isaf in azione
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TECNICA Nei blitz si

utilizzano informatori;

sono loro che danno

luce verde all’operazione


